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IrtlGittoUeid'IiaUt 
laeeÉMITA- DI O R ^ I A M I Z Z A M I 

; OMiolltti',. *i>p||aiilnaMvÌi ;É'!, qUésto; 
li saplénle consigliò/' qHè;lÌ defunto 
Pio X, nellataua'memoranda Bnoiolicai 
* II, fermo proposito «•da ta :aijo»tt;olir 

'•«i•,ilalianì/',1 •• • ''^'y'-"--'-ih•"•••'•:-y. 
, Le forme rappreBeritative , di gòvor-' 

,«0 .hanno :chiamatp -il liopolo a4-, una 
-larga pàrteóipàzioiie ,(!ei/pubblici; potè, 
, !Pi,l ed- lianiip - posto nelle sue mani le 
,sortì, dei Oomurii,,' delle Provittoie, 

.,/Ì(ÌIl0;;3tàta ••';,'-•;-:• •• • V; •; 
. 'Melle:'tìUle mùnibipalitè pàtìaniehtari: 

si; aonó agitate e ,éi i àgilàrio .'questioni 
,«'s»ai-importanti pèft la Vita ad 
^divorzio, della precedènza: del mtttri-: 
, niphio ; civile sul religioso, -• ;doIl'in8e; 

Vjiiamento; -rjiligiosp nelle scuole pvjtì-' 
tbliohe; Altre,forse ancor più gritvi un 
sapranno .spUevare, : dopo :là guerSa,. le 
«otte è 1 partiti avversi alla Chièsa, col 
lo scopo manifesto di spògiiare total-
nwnte la Ohiesa, di darle l'ostràcisino 
4alla ,Tita civile, e!insieirie'col catto-

-liftìsmo distruggere/qìlahto' vi resta 
ameora, fra noi di òiviltà eriatiana, 

:»« bastasse guardare',ai nUmei:o de-, 
,, jfti interessati In gùesta ;iotta gigàntB-; 

HMi che si rinovolta d i diòianovo seoo-
lij 'fra la óiviltà òirlstiana e, la civiltà 
»feai Vpép poterne pronosticare l'esi-^ 
tu, non vi .resterebbe dubbio ohe là vit-

, .ttìria débhaii.esaere , pel , -oatlBUoismo 
lipiphè la-grande;,maggipi'aiiza degli i-
talianl si professa . tut t 'oraioàttol ioa. 
Ma la ijuptidiàiìa esperienza insegna 
eh» una minpranZa bene- organizzata 

,« oompàtta-di àweraàri del òristiane-
sirno la vince facilmente aopra un 
mumerò assai : maggiore di; credenti, 
nulla b male organizzati," 

Se non vogliamo.'pertanto Vedere i 
Municipi, le provinole,, lo Stato, tutta 
la nostra vita pubblica cadere del-tut­
to nolle; maiii dèi mlàoredenti, e là bu­
fera antioièrioale, che funesta le no-
:»ti?-e, Pontrade, spazzar via- quanto, di 
sacrò e:'di glorioso vi 'tia » piantato e 
fatto: florirC'la fede :e là oiviltà ' ci-i-
sttanà; ,86 non .vogliamo vedere la cor­
ruzione; e ,l!anarohia,, spadroneggiare e 
far scempio del nosirò paese, ocoorre,^ 
.aientre nej siamo ; ancora, in tempo, dar 
BManò, a quelle Jarmi. di ;cuì. sì .servono 
1..; "nòstri.; nemici: ';per, : oòmhatlérci, 
e^ : ;- alia ' lòi'o . ; organizzazione ]'_ Qp-

' porilè. altra 'pili" numerósa: -e' pàpace-
di reàistér agii, sfòrzi avversari.: .' 

,',i»-,•'..,-;.- 'QU ..(WTEREàsrpEi.;'poÌ*pU>': 
:Lo reclamano igìl interessi più vita-: 

'li-det,:no8tro popolo;)J : ' ' • - - ; ; : 
13«n poco; còme è noto,: v^une Jatto 

,S«Qr,aj dallo,Stato e-.dai Mùniplpii a di-: 
ic»a .ed, aiutò dèlie classi àgrióóle.Ò' 
«Jèraie : le : riforme; sociali tanto: invp-
•ste eisi nBoèaaa.riè,-sono'"tutt'pra!agli: 
ittizi, Bd àgiiriniii;' dtppcp: menò; '6 
i»ellà;maggìòr parte delle Provincie i. 
taliane, l'organizzazione .di classe, ohe 
pare destinata a concórrere co^i poten 
it'mente al migUorameiito ^economico 
« morale delle, elaaalfiiù;'numoròBe ed 
insieme . piùi-JjiàPgnòs.p,di ..difesa, e di 
niutb, hà^ giustizia sociale è' la paritii 
oriatianaiiinpongono ai credenti qua-
lv:nque aia -la- lóro: oondiziòne, di. dedi, 
:sar:aioon:<ardorè a questa opera rige-
«.eratrice, di::.eùi. soltanto ,il-cristiane-: 
Simo- mentre reolama.a.favore dell'o­
peraio tutto quello- ohe per giu.9ti!ia 
ed equità gli 6 dovuto, sa inoltro tpte-
laj:no la, digpità. della .Reraona, nobili­
tandola col :càràttèro oristiaiio; ; assi, 
•pràrnè la liìjertà sotto, règidà d'uiia 
Ifggesuperipjfe^ all'uomo è èhé a lutti 
•'iriiporie; appagarne'i più nobili-desi-
4opi e lo aspirazipiiì più.elevatej iàffer 
marne e pbnsacraVne gli affetti più sa-
«pi e più cari, ::.quali sono quelli della 
fanìiglià e. della fratP|lÌànza soeialej 
01 nsolarlp largamente :nel dolore, soP 
levarlo noll'avvèrsitii.e/negl'indigen-

CATTOUOI OROAIflZZATEVI 
Un eqoitamento consimile' rivòlgeva, 

i?, «apientlssìino JJeone X n i a i oattolioi, 
'i»l mpàdò intero' presagendo" ohe, dal 

psospèrare e aprire o inepo dello as ­
ti «iàiiiohi cattoliche,: sarebbero dipese 
tf sorli liete o tristi tjell'*rreniva pei? 
1* «ostrit fsd», • B»S •• »o«tr» popolo. 

Sd il ppesasio si è' «leravlglipsaineiitti 
àyverat», ;, 
. Ma ooKie órganizzafoi 

:P6C. i':o«lbòlici ;»òhietti:e., siioeri, « 
per ;òi6 gtéasò .osSc.qUenti al ;Yic»rip 
d GtòsCi Cristo, noli : havvt': du'llblò in 
lìrpppsito. Il:Papaf il quale;!!'lià. chia'., 
iit^ati :à 'rieòriipprrè lo Jsròprlè "(Ile,: ha 
j.FBgnato :anòiitì: còme/deiibaiip 'rlbrd -
narie;:';ta: santa,memoria dellpputéfli 
ce Piò XineUa:sua Enoiolida «Uifèrmp: 
pìòpòsitou ::additavà:!Iorò;:iiPà. istituzip 
ne ohe ; altrove: si:, è; dimpBlratà':à;.:tale 
aeopo singolarmente : éijloace. .Esaà: 6 
1 . IlUnione .Popolare.», destinata à: 
;irràp(!ògliórè;i;oattóliòìtdiCtùtle::Ie olàa^ 
I Ri, ma :spéoial.msnte; le .i'gratìdi; itiòltitu-
Idlni :dei popolò,:àntòrnì),ad .iin?centro 

li liti l | I l t|caiii 
; .11 'còrrispòadènté: dèlia v.<<Tì-ibiinà.i 
;da':tìdine fià.apprèso;'<)t':|rttilàiii'f:8ét 
;glienti;s:8pi30tli;sulla:vita' dèi:; I te ; : ' a l 
^eumpò^-'"".; ;, :••-:. ::"'':"""'-:^:Ì, ,"'\ ^•-[^r^-^yy^ 

Nel paese* ***:!a: notte : avanzata,: : ai 
è-pre'sèntatò ùiiiiiomoiSuila,'oinquàiitl-
ìna,»l^ivèStito::Mellà divlSaJn'clelinoatrp 
.ffiritaiolnòi -Quésti, pei't:ripQàare,;-andò 
ili;cerca di; ospitalità Jnn}ez2p:;àd::V,un 
bfittagllone: dìi.territóriali: ;apoàmpàti, 
'AI,là.,richiestà,-di.>n:g;Ìaoiglip;i- soldati 
ri sposerò ::ccin, frizzi^ allegri, Ò, òoiljl'iìi-
vìto : a corpere-,9Ul fluorite ; 'pèròòòhè il 
•àpldàtò -^'ohe''erà:i^'B,è;"^'éi-à: stÉitò 
s ambiato, per lino,, dif: quel yplontàri 
clie tvànno làsciià'tò' i l ' loro: qiiietò: vive-

ì^:-' 
ì « , . 

fOMNVAU.IkWA»'* ' ' " 
r?a 

."hi 

t f , .-1... --^ y 

• * Ì ; . / 

ita • " 

tv----- 5 •*3 
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ooniiinè di, dottrina, di propaganda e 
di organizzazione sociale. 

SCOPO -^ D A T U R A _ QRGA-
,;,;;""._.•;' ". NIZZAZIÒNÉ. 

Scopo di siffatta àssoòiàzl.one: è di 
promuòvere \la::; difesa ,,'è. l'attuazione: 
dell'ordine sociale e della òiviità bri-
stiaiia, Bèoondo gli insegnamenti del-
la::Ohièsa, educando la Cosòienza socia 
le civile,, mòrajooreligiosa def pòpolo 
:itaiiano. :. •," 
,: Essa è una assopiazipne ; óhO;; si : pro­
pone di;.riunire. nel, proprio . sehS: iut t i 
1 cattòlici di buona voioiità; istruirli 
nei:doyorì religiosi, morali è òiyili,, ohe 
lòi.ò; ,ìiCòinbp.np fli/f*ònte "alle 'mutate 
cóndizipni deiHèDttpi; e intorno ai mèzi 
z; più adatti; a soddisfarne l'àdenipi, 
nientp:, organizisarU nelle foirme "più 
aoconce, giusta le esigenze sOpialìr u 
così, Vniediante il òonbprsojdi tutto il 
popolo cattòlico, raggiungere la metà 
(Inalo, ohe; è/difesa,'!! mantenirnento e 
la restàuraziope Integrale della civiltà 
orÌ8tian'a;;iii,ItalÌ£(i : ; -;; '' ,., 
, La suà.tìrganizzaziono ;ò assai sem-
piioe, l?S!3a non è; ohe una riopstituzio-
nè, nella'forma déll'àiitioà,. e gloriosa 
Opera dèi éprigressi, :'trasfòi'hiatà se­
condo le esigènze : dèi tempi nuovi e 
Presieduta a un sùprénio Consiglio in 
cui tutti gli ; interessi pattolìoi , sonò 
rappresentati, e : ohe ha una dirama, 
zione ih ogni dlooeai, per ipezaig della 
Criunta diocesana^ ; in ogni-, parsppohia 
per mezzo, dei Gi^uppi parrocchiali. Nel 
la diocesi nostra l'IJnione:,popolare, 
già flprentisBima, traversa' ora, copie 
tutte lo'altre opere noàti-e,'un periodo 
di quietispio. Ciò à préoooupantè;pèr-
ohè la npatr» quiete d'oggi avrà in un 
p(rpsgimB domani oonaeguènze fata, 

liaaiine.Oècorre'uscire subito dallo 
stato di quiete e riprenaere sp»,; jducl» 

l'alH»it*-:4'W-¥Ì0W|».-:-: :' 

re per le; .asperità della guerra. Ma 
un'involontaria: mossa eli Vittorio ;E-
nianueie IH: fece conoscere in lui :il 
ile) d'Italia, Alloraytutti:. i soldati ; g.a-
regglaronò;;neJÌ'pfferta: di ; ospitalità, 
Tre,,dl loro; vollèfò'cederei.la lóro fèn­
da, ma il; Rè; yppn 'benevolènza paterna, 
disse : il Basta :ùiiò ».; Ed, tino, solò, di 
quei,-tra soldati àpdò a ,'trasàorr6re' la 
notte con àltrii ópminilitotii;^Ili Re-'dor-
mi sotto la: tenda 'insieme : agli ; altri 
;due',territoriali;-,:;'':.;;'';"--:-;':''•',');,:.'•:'- •; ,:•'. 
;;: Non ;3Ònp rare ;le; VDlte'.phè, .Vittorio 
l:;iiianueie, sorpreso ;dagli .stiipoli del­
lo stòmaoQ :in;pòs,izioniiàvànzat9,' con, 
divide con 'ii spldati;:id"ItaÌià;;':i'ixÌtlmo 
ràncio chiedendo la-sua gavetta, t è 
conversazioni allora :8uìla;vita,di trin­
cea,' 8uÌl'aud,aoia degli assalti, Sul terj 
Toro del « kaiserlagèp » per i npstri, al-' 
pini sono.,iì- opndimèntp, più piccante 
delie pietanze : distribuite agli 'àvanii 
p ò s t i ^ . - ' " ' : : ; ' ; ^ - : ; , ' , - . , " • •" ; •--•- • , - - . - • ; 

IDI i l i PM 
1» propagailda moTàlfl, 

L'articoio cìieriportiamo qui non è 
nostro, lo diciamo subito. L'abbiamo 
tòlto da uno'dei migliòri: nostri! setti­
manali' «Il Corrière della YaltelUna•>. 
I nostri lettóri piti,ohe leggerlo lo me­
ditino: vi sono delle grandi e delle 
terribili verità. , ; :-

B Se per la guerra è necessario l'aiu, 
to materiale, a fornire ioqpibattenti 
di vivppi, di vestito, di arini 'è di muni, 
?iohi,' per^aiùtaire .ohi .più ne; aoifre lo 
oònseguerize: vi è un: altro aiuto ohe 
è assolutamente nocesaario.ed è quel, 
lo di tener aito : il : niòf ale del popolo, 
: Questa fprjpa, opine è st^to baia det, 
k';„«n aiìtrò.e-saróitp 4tò' ' , ' '^W"'':0,òm 
l^»ti«iit«';: «»«r«lla '«tis"s<'àò* ha bis'o-' 

gtto di armi,;;hi però bisogno, di oos: 
'•aggio,, di; entusiasmo, quasi vorrei -di. 
i?o',,dl eròisnio. :. : y,.\. - :"'•',,; ..„-:./,; 
'; :Ésiorci(;p?8neòi'a'- phe,: può ;è88ere: uno 
dei «fattori:iprihcipali ,delia vittoria; ,.' 
;-Gho :,òoSa. è: nèoèssttriò-per: (jiièsto ::é-:: 

'aè^oitp.'(,,.^ :Ì,-.::-,,•;•,•;;•,::;;': il,".v '̂:;•J':'̂ :;.•'.-̂ .,''̂ ,'; 
.. ;,Óhp :siai;ÌDen5,pef3(iaSo. delI^doVere ;di; 
.fi«e ógni sfò.i'zP parila ,plti!iia riusòitè,-
:dèlla,' giièrra :,, della,: nèóéésità- : di,, ;què,^ 
9tavguerra;'di;,sàpèpièssoM paziento•;0: 
.Spppprtars .anpiie a ; lungo, ;òvé: b.ispi; 
gnaSse, i-aa(5rìiici;.phe,.i^:guèrraì,impd-f 
ne.jBccp ;ie tmitìiizionl .inpraii Idiyduéatò' 
oaerpitp;-dietro; le,, tìlè; dei pohibattèntii; 
; ;Chi-:iforiiirà, queste -munizioni ?,,;>; i : i 
, Olliunque.:'.àbbià:-.pòo,a:;;o.,mò]ta,:auto.; 
rità- ed;influènza ;SÙÌ:;pÒpolp;',sù:;'quel; 
popolo clìé.è.éòsl ifàéile;: agU,;entus.ia-,; 
ami;-oorae:iaÌle;:depi'eVsionl.;;;: ,;' :;;;:;:-; 

Bisogna ! far ópinprèudere; ad -, ,;os8Ò 
ohe è:nèoes.sario::-vi-sìà ehi .opinandao, 
chi ubtiidisce; ohe chi, utìbidiaoè; deve; 
lasciare ' la responsàbìlitii: dèiié jdeoi-
sioni a chi Comanda. ;,v ; 

Piaccia ò non' piàocià,:queliò .Che;: è 
stato deciso e ; comandato,; ..bisogna ; e-
soguirlò nel miglior: inòdo.poasibile. 
, .Che ae,;Vifo98erp: di".quelli iion ari-; 

cpr persuasi;della necessità :dèllario*, 
stra guèrra; noii ,è menp':dòvere,niòra--
Itì l'ubbidire: dovere; morale ;ed:insie­
me interesse,, perchè" deoiaa; e ihoomin-
ta la guerra, non; ci-può essereper una, 
nazione che .un in tè rèssè j finirla pno-
revolmentè e quindi:;con-nna^Vittoria.;,;; 

Sono necessari;per questo, dei.sacri-
flcl e, gravi-?' ebbènè..si,idevòno ;pompie-
ro :opn;;8erenità.';/::?::;;::-,;;:;;-,.;.;;;,.;-,..:';^--;,;;:, 

Ma-poi •;vi:.'posapiip; essere'::apcOra:;;di' 
coloro'oliè-nòh'alariìpèrs.iiaai della ne-
césàitàifdéilàMidstìaftgùessaJjJ.dt.que^, 
sta guerra;;chèirivèridioa;4;jrioSti'i;;con^! 
fini naturali^oVffà: abliraociare: i'npatri^ 
fratelli, e tòglierli al;giogo: streriierpt 

Vi può essere àlouno.;:Che,;anche'dal, 
lo difllooltà ohe incontra il nostro .va­
loroso esercito,; non; abbia t r a t t a l a . l e , 
glttima coriaègùèrizà,- che,- se,, non. a-
veaainio dichiarata noi' la guerra,.ò. 
l'i'ostò 0 tardi; l'avremmo; avuta: ,dai 
nemici, e in oàs^ .nostra?: Non si ^, 
vi sto quanto fossero, iniqui e ; periòòlo'. 
si - i confini;, aasegriatiól; nel 66 ;;; quan-; 
lo facilmente per èssi potessero aceri-
dere eserciti /invasori; qiianto:, tacll-
niente potessero • le nostre ::Coate; adirili, 
tiche. èsser bòmbar.date 7 ; 
- E" non è a •dire- quanto volentieri 
l'Austria l'avrebbe : fatto;; non;appena 
:fosse.uscita,;'e;fpr8e. vittoriosa; "dalla 
guerra-contro la-Serbiai;"; . -:::-: 
; E ognun- sa : delipiapi preparati; dal 

,gèn..Conrad;.:;,•; • ;.-•'.: y,:-. 
'Ognun; sa,: abbiamo dètto:;;,nia óopor-

ro tra il'popolò mìniitò,sche,;faoilnien-
te'dimehtioa,-;;òÌie-seti tè:, • assai .'il peso; 
della guerra ; ' occorre ripeterle; e . ripe, 
lèi?ìe:8òvcnte, perchè :si teda ;che. se 
:sj :compiono'dei,snóriflci:-ìeasi:nòn;8ò;v 
nòiriulll i ; ma'si. fanhò;:per iaiSicure.z'-
za.'iiòstra, dclle'nostre oaSè;:dei ripstri 

"'riÓpOtir-:-,;, '••': •' :';.: .:.-:;'::. -:', - ;.-':'.!• 
- ' - : . , - : " , ' : - : ; - • • - ' - - - ; , • ? ' : ' * - - * : - : . - . - - . • , ' : ; . ' • ; 

;|;,iyia; un'altra ;cÒ8a-::'è' àsspiutamèntii-
necessàriò :far entrare; l!èii;:benS nella 
tó^tà del nostro ; popolò;; jadiillopltà:: 
•dèlia noètica-imprèsa; ; ; . ; • ; ; ; 

*Vl:,spno parecchi 'che; à'vevàn forse 
preduto : di : poter: in ,fcrexe:ponqUistarè 
cainpagne è città,, di pa'ssàrèi,.monti 
e, 4o pianure pome in, una paSao^giàta 
trionfale: noni sono stati di questp:pa, 
rore peròiriè:il -Rè,nè Salandra,;riè; Ca-
dorria, ed inps t r i ,Qsipi in gèperale; es­
si oh? "ci haripo ripetuto; ;ohe avevamo 
da fareiopnùin ùèrnioÒ ,dègrici':di"noi, 
ben agguerrito,e, fortifioato;; ohe-l'im­
presa assunta-dòvèva, esser, lunga-; e 
diBloile;: ossi-'che sapevano bene qùari-: 
tp ' le 'montagne del Ti9)ntìnp:e;, le Spi-
line. dell'Isonzo fossero dei :puiiti stifa-
IsgiCi di primo ordine: e'posi tòrtiiipa-
ti ,da esser, ;giudioati imprendibili :da, 
gli: austraei. ; : -': . - '•-

1 nostri eserciti; capitani e spldati, 
hanhp:, fatto magnificamente , : eroióa-
tiiènta il dover loro; di piùnori avreb­
bero potuto fare.,, ; : 

Ed è già gran ooaa quello ohe, hanno 
fattoi .asaiourare da una inyaaiórie la 
nostra patri.a, renderla iihppsBibile: ed 
allaTgarè: notevolmente i nòstri opnll-

,ni; :Il.!re8tp,';PoU'eroÌ8jtvp /dimostrato,; 
Ip-faranno/è qitantò:prinia,; '; :'; 

Nè- bi8òg,na;-spaventarsi ,,di' quanto 
può narrare quoato o quell'altro sol-, 
datp,tornstq,dal';frontè, JSssi non han­
no, vistp che ijnà piccpla parte dpll'a-
«Ip»» ohe ^i étolfi^; non .epnp«oòao i 

pltaì;;;npii:,; sanno ,;,le;;co«PàteMiio«l," 
.delle''vài^iè;^òpèrazioinr;:ritòiintóiò;:,;iÌls; 
frónte ;è:vvero;;,inairnon.jipps^pndiidipe:' 
96 : nott/squeilp? pliej;hàinBp4:vèd«it»;, ié.^ '•: 
;*', ben/picCOlà .pò^à; ;':.-;;:'•;:Ì:;:;.:.;,;y5i;;.>,;;;5:n 
(;Quèsito; bisogiìaiflire.A:nb«ji'Baziiràt":;; 
diXripetèrè;',a olii,:'inini£cciii:;di-lasèiarsl,:,, 
prendèrè;:dèilatSÌÌdtiòia-:pÌBr;M^ 
.yàniare-'-dellè 'ndètrèriiruppè;.:;':--;;-;;-''!^:'':';. .' 
;?•'(lèroar»:di-;iriiièètft^è|«iii;;;Bs9i!fl;èatù-:'' 
*Siasitìo'iu'iinieró;'.W,fàt?ai;clìfe8ióS:pVòì^-:.' 
ti; aiiphè adfùna igdètialliirigfegpureh*;, 
.vittoriósa, : ecce t-pn ;4dpySScSi'g '̂ayèj;,d4 -' 
ehiunqUè; ppSaà;avèB9i;q%ÌpJi^;;,infltiéiiH ; 
zii,'nèi::paesi,;ielle;;;(àipiglie,';,siigii-';ifc^ 
dividut,-'; ',•.;;•:-'!'';;•,';-:?/--:-:",•> -''-f'K,':' '.'' 
.;;,,E--giiaifa;clìl-'òsasèè; getta,ro.;,lo';:scp-'• 
ràggi amento e ;là:i: sfiducia,; ìtt,;mèziò;,;at ; :, 
gÓBÓio'i',: ,',:'.'',;; '':.;',,,.'i-0---!;':y;':;-;;:;;-A>.-:-":2i;::''.;' 
;':.;'Egli-sarebbe.: pèggio,'ptìè^un,'disèrte^; 
re;';pii ti'aditpre':chè,fà gliviritèfèsst'dèi;-
.nomiòo-!: • ,.-..:-.v-,:;.:;-::;,;-,c;;,r-'-'-' .-'.':-';;:'';';'̂ ;;i; ;, 

, ; : P r i m a ideila. <Bctòsraìiìpilfe^ ; di guec ' 
i-a t ra Franpiti;i;è:;Gefmantói; EmiliP^L 
;)vlartin aveva, l4..a:nrii;e , Viyeva';,col;,, 
j iadre iiei;;\^osgi,;. II, 4, agostp,: dècMft:.; 
(Sp i l ,padre; yeniie, mobili tato. 11 ;faii, 
càullo: non" àepi)é;;;'séptìraiii:::dal: gè-; 
nitòrC: è volte a r ruo la r s i . Tanfo ,iÉ-, 
sistè pressò i l , co loMel lo del 2 1 T ; « 
ReggimPiitb; ctó;;i: u ' accettai»;i E^da,; 
iiped; : giomio ; ii: giovinetl»;:! ardi to ' i ; ; 
tenace : h a affrontato, hpii,: p.ó«lii;, pij-
ricolSi. :Pra;-è stattoj'iixsignitó'dfelJ^:;^^ 
. nioriflceiiza ' délltt crm&M-}0ièté»^ -
E,/Ift; ̂ motivazione ;fdel^^pwìiB 
giorno; ilice A é l a « ^ 
codf érita: :« pjer. avere;': a>d ; ón ta ;delia ; 
sùagioviwè: età 'e;:;delle,... insistenie-:' 
d'eli ; suoi. |c(Mnii,s^ni: ;:i)éroliè n̂ ^̂  
espòttésse a;.cosÌ.-graye périoóiloj'-fat: 
to -partei di :una: 'pattuglia cKe-isiav-
:A'iò alla r i cog i iz ibné d i ' u-ii -càiMipo; 
tedesco, d i nptte. Il Màirtin r i tornò, 
e 'Beppe Midicare il puntò, preciso;!» 
cui :,si;::trà'vaya- .iiiiia batieiri-a tede-

V& easetto «f^fiè^nitè i 
Par lando dì sigriore frivole e dal 

gusto depravato;; l 'upeiiivré»,' rac­
conta; 11: casettp seguente: j • '„'-.':; 

: « Là s ignora ' sà ie in t rè t io;* X.;"ìa 
.im; at t imo: profum'à ; lo;-sconip'àirti-; 
inento dove si t rovano t re poiìiii; t i 
tre?avróBbero forse preferi to, l 'odor. : 
rp del tabacco : m a ; è : p r o i b i t o f-uhia-
re, méntre; invece :ne;s.suhregplaiiieu 
tó proibisiee. alle .isjgnorei.di:, .profu-: ; 
masfcsi;; sino •ad;,;.aisfiissiai'e;;gli à l t ì . , : 
La;donnii siede;in un can tò e :al suo,, 
fianco; depone;:un, : picpolò ; ;paTilè|'p: 
d a ; o u i estrae ita ;>;illano;cag-noUnfl.,; 
p ' p i c c o l p cagnolino:guai 'da;i; :ppi/ui;; 
;Con' aria: arcigna.- LS;signPra:';lò.-lac-', 
: *ipezjia, gli slritige;il;miisQ!é;;gliSJi,, 
:Ce;, Non ave r ,paura , i n i o ' t ^ s p r o , ' : ^ , 
CO:qua là tua niani ininai .Poi g l l d p -
Aa; ile,- paste, : pàiste : spieiciali. ,p,à'gàte' 
3 l i re .al .chilp,;ohe eyitpra|irip;Ìa:;a^^ 
's'tii^aziorip ad, cagiiolina,:E;'.d<^o fet 
tadioe: « Ora fa i,tptfi..piiopbli-(àffa ; 
ri, njio amore» . . I l piccólp;calie, 'ctìn 
jui po ' di buòna volontà, ; si Vaòcìnge 
alla; bisogna e depoiìlé; ii^ò-ciie., gli; fi» 
domandato , sopra ,;iin.;:;^ipriiale cp i i - ' 
;%!nierate!mien te; ' : :/, diSppstbJ: • : ; Ì T O 
Wamnima l ' incoraggia, còlla Voce,; e 
col,'gesto.:' ',',. ,'•'''!,•/;' •„,.'.,'I„i ., •-, 

; ;;C)ra i t re spjdiili,; presp;riirdii?e da 
questa scena 'famigllàpp, ap roàp u n 
pacco di oibraiè,:';piie .isixeymjo; con 
loro £>;si piiltonp,»;raangia're. Pu .y l -
sta a l lora; la d « n à de lp locplp .ca t iè 
plrecipitarai: nei ; ,porridPió; « Signor; 
controUpre, eir:sonbi;nel ,:/n!Q;,scpim^ 
partinienfp t re saldati , 'Ciò-'& intol­
lerabile'»., / . - '.-:: .-"• 

« Che fanno sigupra?.» 
: (<Essi iiianigiano salame... a,U'a, 

glip... è tìu orrore . E d eissi • bevono 
vino i # a bottiglia.,^ Non pofete vai 
farl i discendere ?... : O far l i ; càinbìiire 
sebiiupartiirieiito?.;; E poi vi: ha «n-
Cpi; di più, slgiior controllore P u è 
essere che, eiisi : vengano, dalle trin­
cee^,.- Se ;(^si';pcirtaMeTO'delle; f i l i ­
ci.., addosso al mio pàjploHhoi.... », 



Azioni di a r t ì ^ i e r i a part icolar­
mente nella zoaia di Gorizia. L ' av - . 
versar lo bcxm'bardò alcuni abitat i 
produccndo pochi dann i Tnatfiriali, 
senza causare vitt ime. Le nostre ar-
tigUiè ba t te rono i r icoveri neainici, 
( ruppe in movimento , osservatori, 
eòe, con evidoiiti buoni risultuitì. 

CADOnXA 

L'Hill I l i 

li lÉii pira 
nel comurifcatl 

24 Febbraio 
in Vaile Pepena (Mienz), l 'ai l i-

•Kcria nemica spiegò spocitìlc atti­
vità contro le nastro iiasiiziioni isul 
monte Piaiiia senza recarci alcun 
(iunno. 

Sulle a l ture u nord-ovest di (<o-
rjzia la not te sul 23 nuclei nemici 
avvicinatesi alle nostre linee ne l set 
tore di Pevma, vi in izarono lancio 
dì b o m b e a gas asfissianti. 11 fuoco 
di nosti-i t iratori e poclii colpi ag­
giustati di una bat ter ia furono suf­
ficienti a respingere l 'aggressione. 

Abbondant i nevicate cadde ro su 
tutto il terr i torio delle operazioni. 

2 5 F e b b r a i o 

Lungo tutta la fronte, at t ività del­
le artiglierie contrar ia ta dal le av­
verse conidizioni àlinosferiche. 

Sull 'al tura di Santa Maria (Tol-
nidno) la not te sul 24 duran te una 
bufèra di neve, nostr i nuclei avan­
zati sorpresero un rii^arto nemico 
che, in vesti b ianche, tentava di av-
TÌcìnarsi alle nos t re posizioni. L 'av­
versar io fu rtaipinto e lasciò molti 
«adaver i su l te r reno e (lualclie p r i ­
gioniero nelle nostre man i . 

26 Febbraio 
Lungo tutta la fronte, niaggioiv, 

attività delle fanterie, te nostre p ro ­
vocarono in più puni i desile linee 
nemiclie vivi a l la rmi e l 'accorrere 
di rincalzi che furono poi effìciice-
menle bersagliat i dalle artiglierie. 

Sono segnalali scontri, con esito 
a noi favorevole, a nord di Moi'i 
(Valle Lagar ina) nella- zona del 
Rombon (conca di Plezzr)) e sullo 
pendici del Pevma (ad ovest di Go­
rizia, fn (jucst'ulliima looaililà mtclei 
luiiiiic! nioniontaiieaniente penet ra t i 
in lUKi nostra trincea ne furono -su­
bi to dopo scacciali con gravi ]]«•-
dite, 

Lungo le fallde setlenirionali del 
monte San Michele;, un nost ro re-
]>arto con àrdi la i rruzione occupa­
va lin trincera™cinto nemico pren­
dendovi 47 prigionieri fra i qual i un 
uITiciaie. 

La [)osizione, fnlta segno a in len- j tacolu ò stuto torribilnfientc auporbo 
so concent ramenlo di fuoco delle ar ' e maostoso. Tutte le posizioni nemict»! 
tiglìcrie avversario, fu dai ' nostri '. sono stato homlìardate da una gi-i-
sati iahiente tenuta. I gmiola ili proiettili d'ogni calibro, 'l'ut 

2 7 F e b b r a i o . I *•'' '" l''""'!"' degli avversati sono state 
i s3onvolto ad una ad una, feritoia poi* 

Elficaci azioni delle nostre artiglio | feritoia, non una precisione niatetna-
rie siiille rotabili dell 'alta Rienz e j tiea, inesorabili',. Una pattuglia auslria 
«li Valle Seel)ach, ove erano segna­
lati moviment i di trwppe nemiche. 
Lungo la fronte dell 'Isonzo, ducilo 
delle art iglierie pa r t i co lannen le in­
tenso iioHa conca di Plezzo. 

Sul mon te Kuk (zona di Piava) , 
una nostra bat ter ia sconvolse, con 
Ih'i aggiustati, i t i incerantcnt i neoni 
ei, fugandone i difensori. 

Attività di nostri drappel l i nella 
zona del Monte 'Nero e sul Carso. F u 
proso al nemico qua lche prigionie­
ro. 

28 Febbraio 
Lungo la fronte dell ' Isonzo duel­

lo delle artiglierie e piccole azioni 
delle l an t ene . Presso Lucinico 15 
uomini del 22.o da lmata furono fat­
ti prigionieri 

Ad est d i Venmegliano drappel l i ! di noi. Io ho mangiato poco fa, ho 
nemici usciti dail'le p ropr ie trincee scambiato aualoho parola e qualche hi-
sventolando drappi b ianchi e no-1 slietto con gli ulllciah dei due ploto-
scondcndo a n n i , furono TOCS.SÌ in fu ! V , " " " ™' nanobeggiano. Maltagliati 
m a FuHIn.t,. i del-primo e Viviani del terzo. I mici 
f" _- ' ' " - ^ - ! soldati somieoohiaiiQ, l'attesa s\ pro­

lunga, ed ho pensato di cominciare 

12 ìi U 
alla Madre 

l gioi'iiali pul)bli(jaTio V « ultinm hit-
i (,1't'a iill;i inadi'o » dì Giousù Borsi, il 

H'iuvi-iiiii lì valoroso poutii, cho ha dato 
ot:Hì f'roioameiitfi la sua vi!a iilIa patria 

J'ĵ  un mirabile do cu incuto di fede, dì 
amor figlialo e dìpattriotìsmo. 

Eooo il brano, dove racoonta riniziu 
to. Ci giiiu-dammo^ io o il tenente 
gloriosamente cadere 'n.... giunse 
l'ordino repentino di Icvaro le tendo o 
[irepararcì alla niai'oia d'avvicinamen­
to. Olg nardammo, io è il teiiento 
Maltagliati, mio compagno di tenda: 
— Ci siamo! — Ci stringemmo la ma­
no con quella dolco ofVnsione frater­
na che solo ubi 6 stato in guerra puft 
oapire ; riunii il mio plotone, feci 
l'appello, ti corremmo ai comando di 
hattagiioue per riepilogare attenta-
iiienle tutto il piano d'attac-co con le 
carte topograHolie alla mano. Poi il 
colonnollo ci di.HHe qualche parola, ci 
strinse la mano ad uno ad uno. Fi-
r.almcniH ci siamo mossi in marcia 
sotto lai una, abbiamo salito il monte, 
siamo iliscesi dall'altro versante e 
p'iimti Hulla riva dolTIson/o, ci Sìiamu 
disposti in linea, Kino all'alba ho la-
V(-rato coi miei soldati a scavaro la 
nusLrii trincea, vi ho disposto tre 
delle mie squadre e, nR ho condotta u-
na (p.iarta con me, in questa trincea 
roperta, lastjiata dagli avamposti. Sot­
to (piosta trincea scorre l'Isonzo, che 

diiimo dallo foritnio in tutta la sua 
ÌTcantfìvohi bollez/a. A monto, sulla 
nostra sinifitrn. ft il punto della riva 
fitjve sarà gettato il ponte |)er il no­
stro passaggio. A valle si trova la te­
sta (li ponte di .Piava, con due reg­
gimenti pronti a rincalzare la nostra 
a\anzal.a, In faccia a me sulla riva op­
posta del llumo, si stondo un bel pae­
sino l'iderite .!•;' "Descla, uno degli oh-
ì'iottivi delTaziono atlìdata a noi. Al­
l'alba (li stamani è cominciata la but-
tfiglja, col fuoco dello nostro magni­
fiche is t'ormidabilì artiglierie. Lo spet-

ìttTM deiraria. 
Abinmo riplrocltto, ne l numero 

precedente, un articolo dalla Stam­
pa di Tor ino in cui si raagnifìcav* ' 
l 'atto eroico di un cap i t ano aviato­
r e du ran t e il volo di una nostra 
hfiuartriglia aèrea su Lubiana . 

L'ef'oo, è il capi tano Oreste Salo­
mone. Égli duran te l ' inatìrsione ae­
rea su Lubiana , aggredito da ailcu-
n i Fokker austriaci , benché ferito 
da c(A\A di mitraglia , e circondato 
dai nciuici ohe se r ravano dà presso 
imponendogl i di attem-are e ar ren­
dersi, r iusciva a sfuggir loro e ripor 
fare in salvo i cadaver i dei suoi 
compagni di viaggio, tenente colort-
iiello Alfredo Barbier i e cap i tano 
Luigi Bailo. 

Il tenente oolonncHo Barbieri , na 
lo a Homn, aveva 46 ann i . Prove­
niente dall 'artiglieria, appena pro-
mor'jso maggiore entrò a far pa r te 
della Scuoia di .aviazione, dove si 
segnalò grandemente . Scopjuat» la 
guerra contro l 'Austria giti venne.af 
fidato il «(omuiido dell .batitaglione 
squadrigl ie di velivoli. 

Il oa/plitano Bailo, p u r e di artiglie­
ria, era insignito della medagl ia di 
argento pe r la campagna di Libia. 

11 cap i tano Sal'oinonc fu per mfl-
tn proprio <lel Re, decorato dalla 
medaglia d'oro al valore, e l 'onori-
ficonza gli venne consegnata jiiersio-
nahnente dal genoralissimo Cador­
na. 

ca che occupava una trincea sulla mia 
destv, s'è vista rimanere sepolfa, e 
due soldati sono stati scagliati in ariii 
come fuscelli. L'artigliarla avversaria 
ha risposto •debolmente e senza risul­
tati. Sul camminamento coperto che 
conduce alla trincea occupata da me, 
e dov'è l'orse i nemioì hanno scorto 
ciualchc movimento di soldati, è cadu­
ta una quarantina di granate, di cui 
soltanto cinque o sei sono scoppiate, 
senza recare il minimo danno. Presso 
la nostra trincea ne sono cadute una 
ventina, di cui una sola ha colto nel 
segno, ferendomi un soldato e spez­
zando un fucile. Adesso, siamo arriva­
ti al pomeriggio, Sulle nostre ali s*.> 
impegnato un fuoco dì fucileria vio­
lentissimo e rabbioso, mentre l'arti­
glieria continua l'opera propria. Poco 
{lappiamo di quel che accade presso 

E ' .segnalato un liioviinento di tre 
ni sulle l inea di Nabresina. 

2 8 F e b b r a i o 
Nella zona del Lagazuoi, a nord 

del Passo di Falzarcgo, la notte sul 
iB2, i l nemico apr i sulle nostre posi­
zioni un intenso fuo;C;0 di art iglieria 
e di Fucileria; fu cont robat tu to e co- \ f.,,.tfi „ i,uon soldato, incrollabilmente 
s t ret to al .silenzio. j sicuro della nostra vittoria imnianoa 

In valile del Fella, una nostra bat- ' bile, .^on sono altrettanto certo di ve­
leria esegui dei tiri efficaci su c<)- ! derla da vivo; ma quésta incertezza 
kiTme in marc ia dà Uggowitz e Mal- \ grazio a Dio, non mi tiirba affatto e 
isorghétto. 

scriverti, nella speranza ctie il tempo 
non mi manchi per dirti almeno una 
parte dei pensieri e degli affetti che 
mi traboccano dall'anima per te, mam­
ma mia. Sonò tranquillo, porfettamen-
to sereno e fermamente deciso a fare 

I tutto il mio dovere Ano all'ultimo da 

Santo Vangelo 
La buona parola 

S. LUCA <:. Vm. 
Un povero cieco alla notizia ohe 

passia Gesù — l 'operatore di pro­
digi — con quanta voce ha in gola 
non ostante i r improver i poco eari-
lalevoli dei discepoli, chiede la vi­
sta e (iesù gliela concede, PiCrchè 
nel cieco ha r iscontrato una grande 
fede. 

Noi s iamo tutti jioveri cicchi che 
sediamo lungo la vìa del mondo, 
via di piaceri , di onori, di ricchez­
ze, di auibizioni, di m o r t e eterna. 
ìi tutti noi a Gesti clic passa a t t ra­
verso questo mondo eolla sua virtù, 
colla sua civiltii, colla sua benefi­
cenza doibianio chie-dere una sola 
gi-azia, quella di poter vedere dove 
sia la vera luce. 

In mezzo allo splendore della ci­
viltà del nostro secolo noi i ibbinmo 
visto e vedianno tenebre fìtlissime; 
ogni i dea (del ret to, diil giusto .k 
scomparsa ; gli uomini c h e sono fat 
ti per am^ai-si sono spinli ad iicci-
<lersi reci])rocaimente. Perchè? E ' 
mancata e manca agli individui, 
jirìma, a l la società poi , la luce di 
Ciosii Cristo. 

Gliiediamohi a Lui questa luce, a 
Lui avvlcinainoci colla riforma del­
la nas t ra vita .se-coiido i comanda-
monti di Dio, cosi come il povero 
ciedo si .sforzava di avvicinarsi a 
Cristo, e Gesù darà a noi , alla so­
cietà che è amore , che e purezza, 
elle è vita temporale ed eterna. 

// Capprlìnnu. 

TI li [onyiessir Dilla nicom 
. La passata set t imana 1 macs l r i 
cattolici dcilla « Nicolò Tommaseo » 
si sonò l'iuniti a Congresso a Milano 
per t ra t ta re gli inleressi della scuo­
la. 

Notevole fu la relazione della 
professoressa Magnocavallo, diret­
trice delle Scuole di Milano, sul 
riordinaiiiiento della scuola rura le . 

Siulle a l tu re a nonl-ovet di Gori- 1 
2i«, la nostra art iglieria, nella not te ; 
«ni 28, bersagliò elHcaccnto dei r i - \ 
parl i nemici che si s cambiavano sul : 
lep r ime linee. j 

Sul Carso, l 'atmosfera nebbio,sa I 
ostacolò ieri l 'atUvità delle artigUo- ' 
rie. ; 

i Marzo I 
Mostri r ipar t i supe rando aspre ; 

difficoltà opposte dal lerreiio e «lai- ; 
ip condizioni atmosferiche hanno e j 
• tesa e consol idata l 'occupazione ad 
occidente del massiccio del M. Mar- ' 
molada, 

I non basta a furnii tremare. Sono feti 
I ce di offrire la mia vita alla patria, 80-
i no altero di spenderla così bene, e non 
I so' corno ringraziare 'Jol Provvidenza 

dell'onore che mi fa, offrendomene la 
occasiono in questa fulgida giornata 
di sole autunnale, in mezzo a questa 
incantevoln vallata della inostra Ve­
nezia Giulia, mentre sono ancora nel 
flore degli anni, nella pienezza delle 
forzo e dell'ingegno, e combatto in 
questa guerra santa per la libertà e 
por lag iuBtizia,.,, ». 

Il EaiÉa! Menin rllmiiatB in Beliiio 
Il Cardina le Meroier, il p r ima te 

Neiià zona del M. Nero , a rd i te pa t \ del Belgio h a lasciato Roma p e r far 
kttglie spinte in ricognizione verso , r i to rno ne l suo infelice paese, 
le lineq avversarie, del Mrzili vi 0etr ' Roma . F i r e i a e , Bologna, Milano 
laròno b ó m b e a maàio p rovocando- h a n n o fat to al Cardina le delle 'di­
vi a H a n a i . imcmìtampai cetloraae di «empatia. 

yotlz^c in fascio 
* Una bottiglia ti-ovata nel m a r 

Baltico dall 'equipaggio «lello yacht 
Stella conteneva 4 let tere del co­
m a n d a n t e dello Zeppelin L. 19 in­
dir izzate ala moglie ed alla m a d r e 
in cui diceva che lo Zeppielin J^. 10 
era perduto e l 'equipaggio affonda­
va. 

* Alla stazione di Cortona un tre­
no mi l i t a re ha devialo rovesciando­
si. Vi furono nove mor t i e nimieni 'à 
feriti. 

* Ad Ancona per l 'ur to fra due 
troni .si ebbero quatlordàci passeg-
gei'i contusi. 

* In Croazia è seopiViato il colera. 
Si verilìoarono 27 casi dei qual i 25 
•letali. 

* A Buti (Firenze) certo Basohieri 
Carlo uccise tal Giuseppe Bellocci 
perchè cosi aveva giui"ato dodici 
n'unì fa. 

' A Valdoblxiadene (Treviso) cer­
ta Mezzono Maria festeggiò H Cente­
simo a imo <li età. Tu t to il paese 
p'artecipiò eoa tnaniféstazioiii di Siih 
pat ia . 

GEMONA 
Processo per forti in danno 

dell'Amministrazione Militare 
Ieri si è svolto il processo a car i ­

co d d so lda to automolbilista Bog-
giani, dello cliaffeur Volontè, del 
soldato Sala e del meccanico Vitto­
rio Modotd accusati di furto di co-
portoni e al tr i accessori iVautonno-: 
bile in danno dcU'amminiatrazions, 
ferroviaria. 

Il soldato automobilifila Boggiani 
fu condamjiato a tre armi di reclu­
sione, il soUlnto Sala e sei mesi, lo 
chnffeur Volontè a tre. F u invoce 
assolto il meccanico Vittorio Modot-
ti, nul la e.s«endo emerso a di hii ca­
rico. 

Cose della Latteria di Godo 
L'al t ra «era si tenne sioduta per 

la nomina del Prtisidente e di sette 
consigUeri scadenti per anziani tà . 

Consiglieri r iuscirono ; 
1. Galdorini Cristoforo. 
2. Collini Valentino. 
3. Contessi Giovanni fu Enrico. 
'1. Capetti Antonio. 
5. Cucchiaro Valentino. 
(). Hizzi Gioviaiini. 
7. Sabidussi Giusepi*;. 
Candidat i per la Presidenza era 

no : 
Cucchiaro Valentino e Baldissera 

. \n ton io ; quest 'u l t imo riusei elolli; 
con voti 19 conti-o 14. 

C O D R O I P O 
Un ordine del giorno dei Sindaci 
per la Precenicco-Godr.-Gemona 

t Sindaci dei Comuni iatcrcssat i , 
nel l 'adunanza por la costruonda li­
nea ferroviaria Precenicco-Godroi-
po-Ge-moii.a, hanno votato il seguen 
to ordine del g iorno: 

« I Sindaci dei Comuni di Préce-
nicco, Teor, V a n n o , Rivignano, Ri­
volto, Codroipio, Sedegliano, S. O-
(iorico, Cosea:no, Rivo d'Arcano, 
Maiano, S. Daniele, Buia, tìeniona, 
formant i par te del consorzio pe r la 
costruzione della Ferrovia Precenic 
r,(), Codroipo, San Daniele, Maia'no, 
Gemona, iinitii in a,sscmblca nell'uf-
ficio Municipale di Codroipo add ì 
22 felbibraio 1916, ore 14,30, a ciò 
autoìiizzati dalle rispettive anuuini -
s trazioni. 

Visto la nota in data 7. febbraio 
1910, n.' 1908, da l Ch-colo ferrovia­
rio di Verona, colla quale, a nome 
del Ministero dei Lavori pubblici, 
vien chiesto ai Comuni formanti 
parto del Consorzio un aumento del 
contributo da essi fissato e delibera­
lo per la costruzione della ferrovia 
Precenicco, Codroipo, San Daniele, 
Maiaino, Gcniona, r i tenuto t h e i so-
jn-adetti 'Comuni si l iovauo a.ssai o-
liorali di debiti ]>or la costruzione 
di opere di pubblica utilità (locali 
scolaslici, s t rade, locali di disinfe­
zione, eoe) pe re questo spesse volle 
imposto (liall'auloritii tutorie, come 
si p^iò ben ri levare da un allento 
esame dei bilanci Coinunnili, ritenu­
to elle p e r far fronte .al pagamén to 
dei debiti incontra t i , i comun i sopra 
detti hanno dovuto i m p o r r e tr ibuti 
ingenti ai p ropr i amjninis t ra t i so-
liratiitto aggravando i terreni , non 
consentendo la scarsa ricchezza del 
paese imi>osizioni gravose di tasse 
comunali , 

r i tenuto che i Comuni sopraclet-
li, come d 'a l t ronde tutto il Fr iul i , si 
ti-ovavano nel 1914 appena usrciti 
da una forte crisi fluanziaria, dovu­
ta a «earsità di raccolt i g ranar i , sia 
a rii)|crcus.sione della crisii che tra­
vagliò l 'Europa intera, quando a ca 
gione della guerra europea, videro 
r i to rnare in pa t r ia i p ropr i omigran 
l;i (che in taluni Comuni sono in 
iiiniioro ve ramente ingente.) privi 
del consueto guadagno e pr ivi di hi-
voro; che il Governo dovet te perciò 
venire incontro, con fòrti aiuti sta­
tali a sollievo di detti Comuni per 
lavori da darsi a l disoccupali , e clic 
l>ereiò riesce inipossiibile ai dotti 
Comuni i m p o r r e in questi moment i 
ìvtlovc tasse per nuovi debit i da con 
t r a i t i , 

r i tenuto che non debba tenersi 
oooto dei nuovi a-jQravi s tabi l i t i te 

•ile dallo Slato giacché SiC p u r oasi 
r endano ancor più grave la condi­
zione dei Comuni nondimeno sono 
imposti dalla vi,siono di una mag­
gior grandezza della patr ia nast»a, 

r i tenuto quindi che i contributi 
già votati costituiscono k» sforzo 
maggiore caii i (Vsnuni possono 
sobbaraars i ; 

ciò prciiicsso, a d unanimità ospri 
mono il p ropr io rincrcBcimento che 
le loro condizioni i lnanziarie non 
s iano tali da dare nuovo e mag­
gior ctm tributo alla costruzione del­
la l inea Precenìoco, Cmlroipo, San 
Daniele, Maiano, Gemona. 

E ' r i tenuto che la facilitata comu­
nicazione Utt paesi, ora che sono 
lontani da ogni civile consorzio darà 
modo di svi luppare agricoltura ed 
indùsl r ie che sonò allo stato latemi-
te, e quindi la passibili tà allo State 
di incassare in via indiretta qiMBi-
to verrà a contr ibuire alla costr i i i io 
ne della nuova linea, 

fanno voti che il Goverao voglia, 
senz'al lr i indugi d a r corso al l ' is l iut 
torta del progetto, apjiagiindo C(»i 
le aspirazioni vivissime di una fo»-
te pln.<;a del Friuli , che dalla siid-
della l'erroviii attendo fiduciosa la 
sua rigenerazione agricola ed iudu-
«triale ». 

VILLANOVA 
Le moviti. 

In questi giorni ci e pervenuta n-
na loltora, iielac| uale uiio scrivente 
anon imo tenta di get tare il r idicolo 
e il discredito su <li una persona del 
[illeso e. vorrebbe clic noi ci facos-
•sinio complici <li (piesta sua porche­
ria. 

Sappia l ' anonimo elio certi fatt i 
sono (li competenza dei t r ibunali e 
che ci dispiace assai di non cono­
scere il suo r iveri to nome per addi­
tarlo al disprezzo di lutti . 

La Tiedazioìì*. 

BICINICCO 
Ospite UluEtrs e gradito. 

Se BicinJoco può anda r gloriosa 
pe i figli ohe saciificò per la mad»e 
pàtr ia , quest'oggi può ' dirsi fortu­
nato e vantars i di os]ntaro l'Illustife 
Sig. Caipitano Prof. Malfai Nicola 
della insigne c i t tà .d i Napoli, appar ­
tenente ad una seziono di sanità 
quivi di s tanza. L'IUuslro profcisso-
r e idil'atti dopò di aver compiuto al 
fronte, tra i .soldati feriti st i ipontk 
operazioni chirurgiche, nel inerìiia-
to riposo, compie anche tra il popo­
lo ver i prodigi non Milo a Bicinic-
co, ima anche, noi paesi che 'lo cir-
<:oii(laiio, r i spa rmiando così nuove 
lacr imo e nuovi lutti allo famiglie. 

Le popolazioni di Bicinicco, La-
variai io e Risano che t an to s t imano 
la sua scienza, il suo valore e la 
sua bontà , entusiaste dell 'opera del 
l ' i l lustre professore ne rèndono 1 ito 
vul i ringraziairaeii ti ass icurando 
che la Sina op;oru sapiente, e disin-
torossata resterà perenne nella lo­
ro memoria . 

P. B. 

R O N C H I S DI LAT. 
Gravissima disgrasia 

La fiuniglia did Sig. Luigi Gallet­
ti, ex Segretario di, Teor, t'iainialia 
tanto lieaivoluta e s t imata in paese, 
venne colpita i n ciuesti giorni da 
luna gravisisima sciagura. 

Domenica scorsa, 20 corr. Maria, 
una buona e brava ragazza di uircu 
23 anni , figlia- del Sig. Luigi, si por­
tava sul flenjle di casa sua per il 
fieno ai buoi. Camniininndo pel ftiì-
iiile non s 'accorse del l ' aper tura pra 
lieata nel -pavimonlo c h e servo a far 
scendoi-e il fieno in istalla, (era ot­
turata col fieno), vi mise il p iede in 
fallo e precipitò a co rpo mor to nel 
la sottostante stalla, andando a 
sbattei 'c Violentemente col vantor» 
nel pai 'apetto d 'una greppia. U col­
po fatale la laiìciò quasi mezza mor­
ta. 

Vuniie t raspor ta la immediataane» 
te airOspledale di Latdsana, ovf 
dopo qua t t ro giorni di atrooissinii 
dolori, pe» la caBQinoai(ni« visceraJ' 
sopravrenu ta , 3 giorno 94 sera Mu­
sava di viveme. 

file:///ntonio


AtU fatnif^ia intera, specialmen­
te ala sua buona m a m m a , p u r essa 
aia Biulio tempo ammala ta , le no­
stre senti te conxlogUaiize. 

VILLA SANTINA 
I [imiregoo iti [appellali i l i tarl 

F'M completo e riiiscdtiaaimo. Non 
Bstaiite l ' abbondante nevioata di ccn 
lim. 60, pe r cui le s t rade erano di­
venute pressoché impossibili, non 
ostante il i-itardo dei treni e ca-
n>ions i Cappellani nvillitari della 
Zoan Carnica quasi tutti a r r ivarono 
a Villa Santina. 

Duran te la Messa Militare cele­
b ra ta del cnppellanio capii. Conte 
D. Micliele Pier i venne canta la con 
acconipagnumenlo d 'organo la Mis-
sa de Angelis dai CapiìcUani. 

Segui poscia il r i t i rò nella sala 
dell'Asilo i., «love — dopo scambie­
vole convcrsiiziohc sui relativi bi-
.sogni corno cappei laui —; il P a d r e 
(ìcimelli tenne una conferenza, sullo 
zelo che devono avere ì cappellani 
mi l i ta r i neiradeimpinienlo della lo­
r o subl ime missione. 

« Noi li aniiajno, «(aggiunse il Pa-
dr-e Gemelli, oerchiamo dunque di 
trasfondere in fessi tut to l 'animo no­
stro crist iano e sacerdotale per rin­
forzarli nello spiri to e farli cosi 
s empre più p ron t i e più valorosi 
Jioi cimenti deiTla battaglia ». 

'Nel pomeriggio P a d r e Geauelli 
leane in chiesa un 'a l t ra conferenza 
»'I poppfo ed in ispecie ai militi del­
la Icrri loriale e della sanità. 

i n x'ssa, con parola alata, disse 
ai soldati padr i di famiglia di adem 
piere scvupolosajiicntc tutto il loro 
dovere per il bene dei figli e della 
famiglia e pe r la grandezza della 
pa t r ia nostra. 

Anche la pena che ci fauno i sol­
dat i feriti lieve faiioi t rovare una 
maggior forza per compiere tutto 
il «ostro dovere p e r la vi t toria che 
ci darà un'Italia più grande e glo­
riosa, Par lò p u r e de i run iouc degli 
animi in (juosto ramnento e termi­
nò invocando la benedizione di 
Dio, sul braccio, sul cuore e sull ' in­
telligenza del soldato che tutto Ila 
consacralo alla Pat r ia . 

Aveva appena lerminato il suo 
discorso che arrivò sua Eccellenza 
.Mojis. Vescovo Castrense. Il ma tem-
po e la soverchia occupazione ne 
aveva fatto r i l a rda re la venula. 

Sitlì la g rad ina ta e disse due pa­
role infuocate di amore ai soldati, 
li esortò ad unire il loro amore di 
Pa t r i a a l l ' amore di Dio per t rovare 
in ciò tut ta la fo rza .non solo, m a 
la fonte vera di forza per compie­
re il loro dovere. Chiuse con la be­
nedizione. 

Appresso i rcv. Cappellani m>lit. 
si aft'oHarono in torno a Lui ben lie­
ti (H salutar lo a lmeno per pochi m o 
monti e chiedere la sua paterna be­
nedizione. Hiinasero tutti soddisfat­
ti e per ciò posysiaino dire che il 
convegno — seiAone il tempo non 
ci fosse favorevole — fu cx)mplcto 
e riBscitis.simo, 

a. 
S. DANIELE 
Funsione religiosa 

•K' stata celebrala da Mons. Ar­
ciprete per cura di parecchi giova­
ni, ch iamat i u l t imamente sotto le 
alimi, una metisa voitiva a l l 'a l iare 
della Vergine. Faccia davvero la 
Madre dei nost r i soldati che possa­
no compi re tutto p loro dovere per 
r i to rna re pliù forti e più buoni an­
cora , dopo la proiva di fuoco, al le 
case nostre. Ai nostri amici poi di 
S. Dan)ieile (che aibbiamo sempre 
apiprezzato ed ama to , il nostro sa­
luto e il nostro incoraggioimento. 

Benefieensa 
I» moa-le del soldato Giovanni 

Maestra di Villanova, i l Sac. Clara 
Aatonio, offre al Ricreator io L. 10. 

T a n t e e tan te grazie! 

II Sindaco 
•cpi manifes t i odierni dispone 

por un esat to oensamento dei profu-
gld, fuorusciti e simili e per la r e ­
quisizione dcil f rumento da pa r t e 
JelHc commissioni a ciò addet te . 

Il ttiiaresimale 
Quest 'anno sarà sostenuto dal 

M. R. Sac. Giuseppe Vale, prof, del 
nos t ro pa t r io Seminar io e t i tolare 
alila Biblioteca Arcivescovile. I frut 
ti apostolici riioooltì dalla sua pa­
rola a Codroipo, a Gemona, a Tr i -
casimo ci assicurano che anclie nel­
la nostra Parrocchia s a p r à colle sue 
nùgUori intenzioni: guadagnare le 
ment i ed i cuori alla verità ed alla 
mora le del nostro Vangelo eter­
no. 

9)a pe r t an to i l henveawito fra 
• a i ! 

A VQLO DVUC01LLP 
i AMAR* 

Un incendio, ò scoppiato nel bosco di 
propri'etil parto del GomUne parte di 
aitiunì privati. Accorsero i soldati qui 
di stniiitn ed 1 borglilgiani e dòpo tri; 
erti di lavoro il fuoco potè dirai do­
mato. 

I danni aumentano a tro mila lire, 
l.e causo sono accidentali. 
PRATO CAnniCO 

Corta Miirirtniia Fabiani d'anni 76, 
«vvlcinatasi troppo al fuoco le si pre-
fioro le vestì. 

Allo sue grida accorsero i parenti, 
ma ogni soccorso fu ^ v a n o poicliè la 
jiovorelta poche ore dono cessava di 
vivere. 
CODROIPO 

II comineroianto Pozzo Luigi rimase 
investito da una prolunga militare ri­
portando la Trattura di unii gamba". 
SÈDÈQLIANO 

Dinanzi ad una folla di spettatori 
Ila avuta luogo un trattenimento 
" f ro Asilo» dato dai bambini e dalle 
ragazzo del Ricreatorio. 

11 baritono Tagliarini e il basso La 
Pogna accompagnati al piano dal mae 
Siro Scodella eseguirono, egregiamon-
1.e alcuni pezzi d'opera. L'iiioaseo fu 
ottimo. 
OISERIIS 

ti comitato dì aziono civile a cut fan­
no parte il Rev. Parro.oo di Sediliis, 
don Flnmia, il Direttore delle Scuole 
M. P. Giongo. ed il Curato di Zomeai-s, 
Biiljfons n. Antonio Costa, ora Vicario 
Curato a Lauco-Vinalò, ha potuto rac­
cogliere una somma copisoua od in 
questo momento, il Comitato ha un'u-
srita in Jj. 982,85, comprese T,. 49,;ia 
per spese minute cancoUeria, registri 
ecc.; ed un'entrata in lire 1206,40 con 
un fondo di cassa in L. 223,5.5 compre­
se nell'entrata. L'opera del Comitato è 
assai apprezzata in paese. 

GRIONS DI TORRE 
Un lutto ha colpito il nostro paese 

con la morte del tenente don Nicolò 
Candolini, reggente la Parratichiu di 
<;iiiopi'i.^. I funerali tributati .alla .'̂ nl-
ina furono tangìbile testimonianza del 
l'alVetlo e dell'amore che il defunto 
aveva saputo .guaoitare nel popolo a 
noi suoi colleglli. 

CIVIDAUE 
II soldato Monlelenno Ccf̂ Lirc da 

Corleuno.di Palermo, fuggito dal car-
ctre di Gervignano, indossata una ilì-
vi?;a di ultloiale venne qui coininettendo 
alcune maraechelle. Passato poi a 
Caporetto venne arrestato dai Garabi-
iii(;ri. 

£a pcrrajnropta 
N e i r Es t . 

Nella se t t imana trascorsa non è 
stata segnalala alcuna azione iuiipor 
ti.nte delle a r m a t e russe. Vi furono 
dei voli di aereoplani e d i Zeppelin 
a JacoHiiiitadl, Friedi-iclistadt e a 
Dwisk. 

Gli aviatori russi b o m b a r d a r o n o 
il quar l ie r generale Auislriaco. 

Lungo la fronte azioni locali di' 
fanterie e fucileria, lotta di mine in' 
Galizia. • j 

In Persia i riissi o t tennero un iiuo' 
vo successo con l 'occupazione di! 
Sackno, i tui'chi sono in r i t i ra ta . 

Nel B a l c a n i . 

Nel Mar Nero la llolta bu lgara fu 
costretta da quella russa a rifugiar­
si nel por to di Vania ove rimase ini 
holligliuta. 

Le trupiie Montenegrino e Ser­
be, mercè la coopcrazione delle flot­
te i tal iana, francese e inglejie, potè-' 
rono a b b a n d o n a r e il snolo dell'Ai-' 
bauia , ove si erano rifugiate nella 
loro r i t i ra la e sba rea re a Corfù. 
. Anche il contingeinte italinno; 
.sbarcato a Durazzo por proteg.iierc; 
la rlitii-ata dei Serbi ha potuto la­
sciare il suolo aVbflTiese, senza per-: 
dite. 

L'aHività ddl 'a i t ig l ier ia . tlalle due 
piirlt è formidaibiré tanto che il ter­
reno è letleralmenfc sconvolto .dai 
proiettili. La fanteria tedesca lancia 
la all 'assalto delle posizioni frulKie-1 
si a Brabafil-suT-Mnuse rimase fdl- • 
ciatii dalle mitfagliatrici e dai tiri | 
di sbar ramento . | 

Cosi il « Petit Prisien v nar ra la ; 
battaglia : > 

Lo spetncoto era splaventoso; m a i , 
i tedeschi si lanciarono più furio- \ 
samente all 'attacco, C M I sforzi inau j 
diti pene t ra rono nel bosco di Mau- . 
molili, m,a i tiri di sbar ramento l'rau 
cesi r iuscirono a cacciarli da ogni 
a l t ra posizione. 

L'eca tombe. era fonniidaliile : in­
tere file iedcsche si abbat tevano fui 
minate sulle succes.sivc a r res tando­
ne cosi lo slancio. Evuden temente i 
tedeschi non osavano inditrfiggiarc 
]ver paura di essere uccisi a rfevol-
vcràl'o dagli ufficinli clié si ' t&tleva-
no die t ro ' alle l inee d'asalto. 

Ma, nonos tanie la violenza dell 'ot 
fensiva, i tedeschi si v idero obbliga­
ti a fermarai, tanto più ohe un nuo­
vo attacco di fanteria lancialo dite­
tro il p r imo per sósteinerlo, era sta­
to fiaccato di netto dalle artiglierie. 
francesi ». 

Tut to ciò in un giorno solo. Nei 
seguenti la hatlaglia r iprese con la 
medes ima intensità, con l ' identioa 
furia ed alla fine della p r ima satti-
inaiia i tedeschi avevano ot lcnuto 
qualche lieve vantaggio, luon com­
pensalo però dalle enormi perdi te 
aubile. 

primo ft al quarto articolo,, procede a 
visite nei loèaH dove'sia stato dichia­
rato 0 dove si ritenga siano deposi­
tali l'avena e l'orzo. An Ani di tal» 
(onlrollo l'arma dei oarabinieri ha te,. 
coltiY di prendore visione delle devua-
z;e nella segretaria ooiounille. 

Art, D. — Chiunque ometta di far« 
le prescritte denunzie nei (ermini sta­
biliti 0 le facoia inesattamente ò puni­
to con la reclusione sino ad un anno 
e con la multa flii'o a lire B mila. 

Art. 7. — Il presente Decreto entra 
in vigore dal giorno della sua pubbli­
cazione. 

Qoale veliidtà baiiiio I proiettili 
l3ii[|ati dalli Zeppelin 7 

A proposito (loll'ultimfi aggressione 
dei dirigibili totlfìachi che volarrmo su 
f*arigi a 3000 metri d'altezza, si h 
clinato qiiulii,velocità posaonn niggiiiis 
jforc i proiettili Innciati in queste oon-
(lizinnì (itigli Zeppojin. Si b vaUilata 
Ki volooità da 100 a 250 metri al secon­
do, J,a cifra indicata dalla teoria la 
dinunuìstìo un poco, ina nel caso d'u-
nr- Itoniba di motallo questa diminu­
zione 6 trascurabile. E' da notare del 
re.'tto, che questa velocità è inferior*^ 
aiineno della metà a quella di nn proiet 
tilè dello stesso calibro lanciato da un 
pezzo di artigUci'ia upnnle a quello cbe 
li.', bombardato Nancy, ri tempo della 
criduta è di circa 25 secondi. Il dirigi-
l:ilc avendo una velocità di GO chilome-
ti'! all'ora almeno^ ha dunque sorpas­
sato il punto della caduta di DOO me­
tri quando si ò prodotta l'esplosione. 
Questa circostanza rendo nel caso In 
cui il punto (ìellai caduta fosse vieibì-
Ir' e sognato con precisione. 

Ilo e In lì 
deU'avena s dell'orzo 

l ì a un paio di se t t imane sì e ini­
ziata in torno al forte fnanccse di 
Verduin una violentissima bal ta-
glia, la quale non ha riscontro se 
non nella famosa ball'aglia della 
Marna d i e p|erinise ai francesi di 
a rg inare e respìngere la valanga te­
desca minacc iante Parigi . 

L'at tacco, che i critici mil i lar i di­
cono deiclsivo, p repa ra to di lunga 
mano è dircl lo pereonahnenlc dal 
Kromprinz sorretto dai con-sigli del ] 
vexjchio inarwiciallo von Hueselei". ; 
11 Kaiser vi aggiunge il liiislro della ! 
sua presenza annuncia ta con un al- j 
t isonahtc ordine del giorno. I 

Le natizie c h e pervengono ùu . 
questa i m m a n e bat tagl ia recano 
part icolari r accapr idcan t i . Le per­
dite dtei tedeschi sono enormi , mon­
tagne di cadaver i giacciono al suo­
lo. 

J ^ (( Gazzetta Tlfliciale » pubblica il 
segviente Decreto Luogotenenziale; 
Art. i. A chiunque dclenga aveva od or 
zù in qualunque quantità ed a qual­
siasi titolo, anche come seauestrata-
rio o depositario, è fatto obbligo di de­
nunziare la quantità, la qualità ed il 
luogo di deposito. Hono soggetti al­
l'obbligo di denunzia anello le quanti­
tà di avena e di orzo farinate. La de­
nunzia deve essere presentata il gior­
no di domenicao m a n o 1916 a i ruf i -
cio di segretaria del comune dove si 
trova la merce. La denuncia può es-
.',ere tutta per iscritto o verbalmente. 
In tale caso il segretario comunaU 
die la riceve deve tradurla in iscritto. 

Art. 2. — Ija denuncia deve essere 
l'atta per le intere quantità detenute 
senza eocotuazioni di sorta. Tuttavia, 
allorquando debbasi, por parte dell'am-
iiiinistrazione militare, procedere ad e-
Ventuali requiaìzionifì l'autorità olie 
opererà hi l'iiquisiaiune avrà cura di 
li'.soiare al detentore la quantità in­
dispensabile alla prossima semina 
primaverile nonché por. gli .usi tecnì-
ui lino al nuovo raccolto dell'azienda 
(la lui condotta. 

Art, 3. — Le denunzie originali, ac­
compagnate da un riepilogo, deiibono 
essere trasmesse dall'uffloio di »«-
groleria del comune pira oltre il gior­
no 10 marzo alla direzione di commis­
sariato militare presso il cornando di 
Corpo d'Armata nella cui giurisdizir.-
ne ft compreso il comune. 

-•ki'l. 4. — I detentori olio nella de­
nunzia di cui all'art, l denunziarono 
non meno di quintali dieci di mer­
ci» in complesso, iianno l'obbligo altro-
ai di denunziare tutte lo vendite od al­
tri trasferimen.ti in altrui possesso a 
qualsiasi titolo o per qualsiasi quanti­
tà successiva alla denunzia del giorno 
5 marzo. Queste denunzie devono es-
.sere l'atte nel termine di giorni cin-
iiue dalla vendita n trasferimento di 
possesso al segretario del comune ove 
tu merce ora depositata. In esso deb­
bono detentore e , il comune dove la 
merce è destinala. Il segretario comu­
nale riceve tali denunzie nei modi di 
cui all'ultimo capoverso doU'art. t • 
le trasmette noi giorni t e 15 di ogni 
mese all'autoritii di cui all'art. 3. 

Art. 5L—L'arma dei reali carabi«i«. 
ri, quando abbia motivo di ritenere •-
mess« o inesaMa 1* denunzie dì eui ai 

Il "lOi meiiza,, 
In quel mondo misto di stranezze o 

dì prutioitt\ ch'6 la Ropubblioa Nord-'i 
moi'icana esisto un così detto « Gon-
scìcnzo Fund» (fondo di coscienza). 

Giornalmente l'erario di quella na­
zione riceve «cliòquos» vaglia postali 
lettore da individui i quali, per .sru-
poli, di coacìtìnza, intendono ovviare a 
indelicatezze compiute 'contro ToraCio 
stesso, r.peaso i vaglia sono accompa­
gnati da indicazioni sommarie circa le 
ragioni deirinvio: ma 11 più curioso è 
elio, oltre al precisare il loro atto poco 
pulito, gli oblatori oppongono le pro­
prie' firme, il versamento della som­
ma e la manifestazione del pentimento 
esonorando ì colpevoli da qualsiasi 
sanziona penale. 

Anni fa una notissima ditta di anti­
quari avente splendidi negozi a Lon­

dra, Parigi e New York era rì'.isi-il:i a 
far entrài'ft negli Stati Uniti unu ecpi-
!-i\ raccolta di celebri quadri sen/ii pa­
gare il relativo dazio, molto elevato. 

I giornali tivevand avuto sentore dei-
la, frode e lanciavano frecciate contro 
la poca oculatezza della dogana new-
MJketde, slecbb la faconda ni stava im-
l'i'ogliando, Allora, la ditta per tronoa-
r,": le indÌ8(iiM''ZÌonl, mandò al " Gonsci-
enco Fund » parecchie continaia dì mi­
gliaia (li dollari — quanto oìoc ritene­
va di dover pagare in base al valore 
— e cosi voiuie « p(;rclonata >). Dati que 
&ti buoni succossi « La iJoganw. « si 
chiede He il sistovna americano non 
possa p-sere applicato anche da noi. 

UBA DI CUBA 
<Icl 

por CUrnrgla, Ostetrielà 
Malattie delle donne 

Saisiopla, railloiraila, (aillotetepia 
[oiiSDllI dalle 11 alle IMPtnill al goielil 

vis Troppe li • Talsf. iO» 

Del Pup Domenico & fili 
Successori a l la Ditta 

G. B. C A N T A R Ù T t l 
CdEu Caudata ISlìÓ 

' ^ ^ UDIME - Piazza MBrcntonuovo Tolaf. 60 - UDINE ^ ^ 

Premiato CalsBifflclo 
con massima oiioriiìcenza : A I I S O A G O A O* O R O 

negozianti In Coloniali • Filati di Cotone - Canape - Lana - Calzo 

C a r t e da G i u o c o 
Deposito filai) della Mondlala Casa D. M. C. 

Casa di cnra - Cottsnltaztoni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Prnf P R&l IIPO "^^^^"^^ speoialiota docente di dioica deimoai&lopatioa nella B. U'ai-
' lui. I • UnUUtuti versiti di Bologna. — Cbimigia dele Via TTrinaria 

Ooie Bpeoiali delle malattie della prostata, della vesoioal; otiì:a rapida, inteneÌTa delh 
BiSlide, Sierodiagnosi di 'Wasseimaan e onta Herlich col SalvatsaD (606). 

Riparto speciale con sale dì mcdicacioni, da bagni, di dogania e d'aspetto gspàratt. 
•••BNEZIA - San Mautizib, 2631-32 - Tel. 780. 
17DI1KEI Consultazioni tutti ì Sabati datln 8 alle i l - Via Calzolai, 7 ^vicino al Daonii ) 

Stagione ftntunno - Iflifertio 
V I S I T A T E 

sacoesaore G. e M. F.lli MOEU 
— UDINE — 

assortimenti completi di meree 
tntta nuova a preizi di massima 
ìMincorenKa. 

PREMIATA DITTA 

Francesco Martinuzzi 
V Deposito e Confezioni Parament i Sacr i 

Vest i t i Ecclesiastici - M a n i f a t t u r e var ie , ecc. 
DDHIE - Piazzi S. lìiatoiiio (Sottopottlto a Éitia della [Mesa e i 

Impermeabili, Stoffa lmala|a a gommati neri, Haglie, 
Mutande, Paneiottl, Lana é Cotone, Asciugamani, Filo, 
Itatone, Spugna, Tovaglioli a Tovaglia candido, Gopoirta, 
ÉmlianitB, Lana e Cotona, Fazzoletti d'ogni generti, 
Stwffe Uomo, Donna, Panni per Sàcerdpti. 

Compiote àaaortlmanto pai- Chièsa e per Rioamo — 
Bianoherla, Tappati a qnaianqua Artieeia Manifatture. 



IJ.MiMJWMll'i 

Ueìlèàtfeimni à^ 
molHssìWi Pfofessiori e Medicr p rescr iy in* con ìmrn^fli» ia un vententtió io i S Ì r < ? H n à „ R e c h e ' ' ' ^ ? : ' : ' 

j ^ Chi défve jpi*en«*ere la Sirolina,,jf^ 

a H m & i a l ' a p p e t i t o , a u m e n t a i! p e s o d e l c o r p o , 
e l i m i n a l a t o s s e , 

modifica Vespertòrato e sopprìme i sudori nottorni tanto moJcstì^ 

TtìMJ dél«r« the sonkf^reéisfiò^ àfféMere 
raf^'reddtìri, cssen*B pfù ^ctlé evitare le 
malattie o*»€ 9«amrtc. ^ 

TtùH oolfiro (Me sofiTronâ * tesse erfì raucécfine. 
t baintoktì sc<r«fól«« «he stfA-oM î  eAftagìÀne 

dfrJte i?tendote,((I catarri dê Ìoccftifl<dH(iasae(& 

I bambini ammatàt* di UsSè convblsiva, 
perchè la. Sfrb)fna;caltndp('onta/i«:nte 

..:; gli accessi dolorosi. ' 
Gli asmacici^lè CUI sofferente sonò di 

moIU mitigate mediarite là Sirolina. 
I tubercolotici e g!f ammalati d'influcriw; 

LANA PRO SOLDATO-ltODE5*0RIiBW-SCHIO 
Per Balze, Maglie, Passamontagne, Sslarpo, Guanti, aee. da 1.. 8.75 a L.tÉyao il Kllogrenìma In erlgin verde, grigio e mista diversa 

a: • '«^^ Si spedise anche piccole quantità a maMeo pacco Postale. - OAMPlOHi FILATI BBATIS A BICHIETA -^••-^ 
l8fflB, niiilHliiiiiB lofflo. slaiiiia. t i È i m . Uira, Inimialilll jlili rail!, liaWll, l i m 0 n ifflÉffl - a É i i laWiie mfls • S c r i v e r e L O P E N P f l L P R U N - s m i o 

r i i i r i l i t i ffi Pia 
fili 

: « Sono parecchi coloro che do-
mandÉno sé gli'Af/tffuttn'i di fondi 
rustici siaiió ò no soggètti alle spè-
cialie imipoista siul profitti di guerra 
e quinidi se s iano o n o ténoiti a taire 
la ipescritta denuncia quando ab­
b iano reiilizzato dei sopra profitti. 
7— A tràriqiiillitàiidegli interessat i di 
o iamo subito : « Gli aflìttìiarii non 
sono colpiti da l la nuova impòsta! » 
Dai precèdent i e dalle discussioni 
in torno alte'•nuova legge risultai che 
questa ha voluto lasciar l ibera da 
aggravi: tutta la olàsse degli agricol­
tori , anche se sélnza t r o p p i rischi 
ha potuto rea l izzare degli utili in 
causa della guerra . Ma l'esenzione 
risulta ancor più evidente daiUa let­
tura (Iella legge che all 'art , l.o di­
ce : « I nuovi reddi t i realizzati... dà 
cnimmcpeianti; industr ia l i e in ter -
nieaiari. . . ».. E ' risaputo elle nel si­
gnificato ordinar io giuridico dedle 

• parole , gli Affittuarii non . sono ' me 
commicrciijnti, né indust r ia l i ; ed è 
d 'a l t rónde 'no to che la legge j n , q u e ­
stione* ha votato colpire so lo , « de-

• lèraiiinate categorie di Redditi » per 
cui. se ^lyessé voluto Vetìtnprendeirè 
gli .Àffittuarii lo àvrehtóe détto, 00-
me lia ta t to per gli intcnxiédiarii . 

,11 dùbbio sorge per . : i l , fatto che. 
qgli difetti (Iella i m p o s t a ' d i % M. 
gli alHttuarii sono classificati in! Ca­
tegoria B e assimilati ai coanmer-
ciant i e agli indus t iml i in senso 
s t re t to ; ona non dobibaino d i m e n t i -
oare, ,che isianio in t e m a di .legge 
spedala e quindi non è lecito allar­
garne la '.porta (la. He vale inicoritra-
r iò l 'art. I .delle disposùi(5/ii per . l ' ap 

..pUcazione dell'imp(>sta- sui proifltti 
, che par ia di « esercenti qualsiasi in-
. dustr ia » p(erchè;— a pa r t e ' l a d iscu­

tìbile costituzionalità d i tali dispo­
sizioni - ^ è ÌTidubitat(j che la tiuova 
imposta, conié disse anche: l'a'vv^ Re 
(lènti n(ìlla relazione 6-2-1916 all 'As 
sóciazione I- M. di Mialnp, Ciìlpisoe 
i soli mdasMali e 'commercianti, 
nel significato comnne delle jiarple. 

: Gli afflttuarii cpjlnidi, se alle '.ope­
razioni di ordinar ia agricoltura' non 
n e laggiungono altre idi vera: specu­
lazione comomerciàli "(coinie ad, es.v 
incet ta di foraggi, granaiglie, vini, 
eoo.) devono ritenersi esenti, ( ia l l lm 

i posta di , guer ra ; coane: in rn:assima 
ha dichiarato anche ili Miniiiti-p del­
le Finanze, on. Danieo, nelle .sedute 
10 e Ì2 dicendiì-e 1915 ». :' 

s tudi vpr rà favorire questa inizia la­
va dcllfl ! Conunisisione. Di cogliere 
pjure tut te l e occasioni per cjonti-
nua re la p ropaganda à mezzo dellft 
staimpa. In quan to poi a convegni 
antialcoolici e conferenze, si •do'vrà, 
per forza maggiore, r inunciare . 

Vengcnno discaisse in linea, gene­
ra le le modailità della p ropaganda 
da ^volgersi nelle scuole .;• clic. :tutti 
gli intervenutd concordano,, nel :: ri-
oolioscere la p iù efficace périohè mi­
ra à formatie una coscienza antial-
coolica netta generazione' bam'biiìa, 
a iKrevenire in soiimia il male , ben 
sapendo quan to sia diffìcile comhat-
terip quarado ha già messo radici 
prOifonde nel l 'uomo 

: Nteiriiltima sedu ta della Commis­
sione proy. contro l 'alcoolismo ptie-
apnti 1 s ignori ; co. Andrea Caratti , 
pres idente ; coman.avVi Vincenzo 
Càsasoìa, doti. prof. Gino Volpi Glii 
r a r d i i i ì . i n a e s t r o Enr ico Remigio 
F r u c h roiembri, e maes t ro Luigi Bo-
miànni segre tarip;,; 

3 i respinsero le dimissióni pre­
sentate dal prof. Francesco Accor-
dini, si aooèttaiit) invece queiUe del 
Bi. Luigi Bpnàrini segretarip, : ohia-
mato « pres ta r servizio inil i tare, fa-
oe<ndo voti ohe a guerra flnìfa egli 
possa ripinendere il suo posto. 

Viene quindi da t a le t tura della 
relarione; mprà l é . 1915 che ' r i e sce 
ajjprovata. Piare approva to riesce il 
conto consuntivo 1915, dopo l a c h i a -
!•« e d esauriente relaziprae del r e ­
visori oomim, avv, Gàsaspla è rti. 
F r u d i . ' • • : • • ' . 

Blguardo «1 programma di lavo-
l ' o p e r l ' anno I n cor^p,: il pj-esideil-
te p ropone che venga intensificata 
l'otpera di p ropaganda nelle i3«iupi'<3 
e lementar i è éecoiwlariei «e l la àpè^ 
raiw» cto« i l B . Provvedi torio a jfll 

l i s i J6Ì li 
La nuova visita del riformati dell* 

classi 1886, 87, 88, 89, 90 o:91 avran­
no luogo in Udine nei iòoali terreni del 
P£lazzo del Trll)unale Civile (ingressa 
dal VlC(5lp Berta) nei giorni sotto -se' 
guenti: '" 
Gemona 8 .Marzo . ^ Buia,: Meduno 9 
Marzo — Yenzpne,. S. Giorgio Riohin-
velda, Secjuals, 10 Marzo— Bordano; 
Moiitsnars, . Pinzano, ; Forgaria, Tra­
monti di; Sopra, Tramonti,di: Sotto, .1 i 
Marzo -^ Artegnà, Spilimbergo, Castel-
nuòvo' del Friuli, 13 Marzo ^_ Osoppo, 
TrasagliÌ8,'Travesio; .Ylto D'Asio, Olau-
zotto; 14'Marzo -^ S. Daniele, Arzené, 
Casarsa, Oordpvado' 16 Marzo — Maia-
nò, Ghioris, Pràvisciomini 16 Marzo — 
lasagna , S. Odoricp, Sesto al Reghena 
MOrsaiib,' i7. Marzo — Ooseano,,S,' "Vito 
d; Fagagna, Rive d'Arcano, ,S. Martirio 
a", Tagliamento, Yalvasone, 18 Mar­
zo — Ragogha, S. yito al .Tagliamento, 
a ' Marzo ^ OoUoredo; Dignano, Mo-
riizzo, Latisanà; 21 Marzo, — Tàroento, 
Stgriaobo,, Pp(3èni;a,:Teoj'2a'Marzo — 
Miignànp, .MUzzàna, Palàzzolo, Préoo-
l«oo0| Rivig'nàno,: .Ronohfs 23 Marzo 
_.CiaeriÌ3,0odroipo,:Rivolto 24 Mar­
z o — Nimis,: SedegUanp, Bertiofo 25 
Marzo —, Trioesirao, Lusevora, Yarmb, 
Ciimino di :OodrQÌpa 37 Marzo — Trép-
poi'Grande,vPlàllsohis Gassaòoo, .Tal-
masspns 28 Marzo —'Feletto Umhertò, 
Mortéglianp, Tavagriaooo,. Palmaripya, 
Castiona- 29 ;— Martignaooo, Lestizza, 
Oonars,, Pòrpottp 30 Marzo —:JPagnao 
iVo, 'Pozzyolp, Pradaroano, BagnaHa 
Aiisa, Bipiniopp, Carlino, Marano,,,-: S, 
Maria la'Lònga 31 Marzo,-- Roana, iSle-
,i'ett6, S. Giorgip di Nogaro, Ti-ivigna-
no: 1 A p r i l e ^ Pasian di Prato, Pavia 
!d'Ddlne, 'Pasian Schiavonostìo, OampO-
formido 3; iAprile:— Mine dal N. 1 al 
.230 doU'elenco 4 Aprile — Udine dal 
N, 231 al 460 dell'elenco, 5 Aprile — 
Udine dal N.-461 all'ultimo dell'elfino» 
0 Aprili). ' ' •, ,''' 

Visite per, delegazione dal 7 al ,22 
Aprilo, ore. 9,. Qoeettuate le Domeniph.e. 
,- Seduta ' straordinaria 28 Aprile ,19J'6 
ore''9. : '^v. 

I documenti per l'assegnazione: .alla 
ir 0 III categoria dovranno essere spo-
diti alla Prefettura al più presto, pos­
sibile, e:generalmente non meno- di 

diepi giprrii pritna di vquelltì:' 'fissato 
per l'esame definitivo, •;;' . ' 

4 4 . * > t ^ ^ i * — « ^ — - — — ~ ^ — - ^ 

ini di 
ai feriti in guerra 

La II Gazzetta Ufficiale » pubblica il 
Boguente decrQto luogotenenziale, ohe 
interessa grandemente: le famiglie- dei 
soldati feriti in giierrà : ; ! 

Art. 1. — E' data facoltà al ministro 
•del Tesoro di oonoedere. acconti sullo 
ponsioni privilegiate clie si prasume 
possano oonoedersi ai militari (lei Re­
gio Esercito 0: nella Hogia Marina o 
degli appartenenti al Corpo, di Regio 
(juardlp di Finanza, boUooatià riposo 
per ferito' od infermità contratte in 
servizio di; guprra, sejnpre che ,la di-
piiiaraziono dèlia competente autorità 
sanitaria : ohe dovrà obriredare il # -
orèto: di ceasaziprie dali seryìzìp; ohià-
ramente dimostri .al gindìisló: del' Mi­
nistero del Tesoro, il dirètto rapporto 
t r i la ferita o.rinfèrniUà,e(J. il soryi-
•l ib 'stèsso, ' ' , •*• • '"•'•"':.:./";;'';.-

HOB potrà peri eèser» ooà««»«p nie» 

t? sugli assegni temporanei dovuti n 
quei militari le cui ferite ò infermi­
t i siano tali 'da non rendere possibile 
all'autorità sanitària di pronunciarsi 
definitivamente sulla loro gravità, riep 
pure per là isoriziorié dì essi'alla ter­
za categoria. • 

'Art. 2. — Alla concessione degli aò-
onnti dovrà pi'ocedersl non appena per 
vengano al rjviinisterp del Tesoro gli 
atti indicati i'noirarticolo preoedénte. 
Agli effetti ideila concessione dell'ap-
opnto, le competenti autorità, tiel po-
iimnioare: agii I interessati l'esito della 
visita collegiale subita,, e se .il colle­
gio mèdico abbia proposto i eoUoCà-
niento a riposo, richiederanno loro se 
intendano riscuotere l'aoòpnto: e, in 
caso òhe questo ppssa essere concesso 
ili quale Comune .'del Regno il paga­
mento! debba essere effettuato. La di-
cliìarazione della cessazione del servi-: 
zio è obmunipata al. Ministero del Te-
'soro. ' ' • •/'••' 

Art. 3 . — G l i acconti di pensione di 
cui all'art. 1 da rispoutersi a rate: men 
sili posticipate, decorreranno. dal gior 
nel dèlia .cessazióne dal servizio, del 
quale dovrà essere fatta menzioDB nel 
decreto di; collocaménto à riposo. La 
durata' degli! acconti non do.vrà supe­
rare i mesi 12, salvò.eocezi'onale'Lpro­
roga, In caso di: giuatifloati motivi, ri-
oonosoiuti dall' amministrazione, e 
quanto alla misura non potrà eccede­
re i. 'dueterzi della pensione presumi­
bilmente dovuta. -

Art; 4 .— Le disposizioni del presea-
tedecreto avranno àfTèttò dal 24 mag­
gio 1915. : ; , ' ' ; 

[amHelpaiDiìoMit i lGlDv.latt . 
c o b B O I PO 

(Società. Cooperativa in nome coilettiTo) 
Avviso di conyocazluiQ 

I Boci sono invitati ad'intervenire al­
l' assemblea generale ordinaria che avrà luo­
go nella Salâ  della Cappella localo il giorno 
20 litai'zo 1910 alle ore 19 per trattare sul 

OliDINE,DEIJ GIOENO 
: 1. DisousBione ed. approvazione del Bilan­
cio eserciaio 1915, previo relazioni del Oon-
Biglio d'Araminiatra;5ipna e dei Signori 
?jnda^Ì; ' - -' 
,.'2; Limite massimo dei prestiti b depositi 
passivi. Fido: massimo da aòcordarsi ad un. 
Hooio e saggio d'interesse da pagarsi. Scelta 
dell' Istituto , di; Credito, o .Ditta privata 
presso cui depositare il denaro dispònlbite; 

;• <8, Pi^ovveàlmenli vari; 
:à..!Noaiina delle cariclie uscenti. 

:Ooaroì^o, 26 febbraio 1916.1 
Il Presidente 

.. TUBAEO GÌ BATTA dì aiovanni 

[aisallQraleilISpfltiDo^f 
. ^ :Se€Ìè Romaiis , ' ; 

: Avviso di c o n v o c a z i o n e 
! lìSocli dèUà'sCassa Barale di pre­

stiti e .rispàrmio \ d ì S , Talentino in 
Mascletto. con, sede in Romans sonò 
invitati all'Assemblea generale ordina-
rl£̂  che avrà luògo nella Scuola di 
Eomans.il giorno di domenica 26 marzo 
,1916 alle ore 16 per t ra t tare sul 
seguènte. .. 

. ÓBDINEtDEI. GIOBNO V 
1. Discussione ed approvazione del Bi-

. lanpio 1915 : previe yèlaziqni del 
OpBsigUo di. Amministrazione e, dei 
eigg. Sindaci! 

2. Limite niàa8Ì,ino del prestiti e. depo­
siti passivi:..— fido niassimo da 
accordarsi ad ogni socio e sàggio 
d'interesse da pagarsi ; —r «celta 
dell' Istitàto di ci-odito o Ditlai pri­
vata presso cui depositare il "denaro 
disponibile;' 

3. Provvedimeufti .yarii ; 
•i. Nomina dèlie caviche. 

Romans, lÉanto 1916, 
' -• ' i t t . Prosiiliint»'-'-''.' 

: MOLIUARI 010. BATTI. 

Cassa U i i l i hestiii m S. Nviii Maog. 
di T R I C E S I M O 

(Società Cooporativa in nome coUettiTo) 
Nel giorno di Domenica 12 Marzo 

p. V. ,alie ore i '/j pom. avrà luogo 
l'assemblea g«neraU dei 80«i in casa 
Canonica gentilmente concessa per 
t ra t tare sopra il seguente ' 

oSDiNE DEL o i ó n m 
1. Dispussìone ed approvazione del Bi^ 

lancio 1915 previe, relazioni del 
Consiglio d'Amministrazione e dei 

;|SindaoÌ ; ; • : 
2. Nomina delle cariche uscenti; 
3.: Comuuioaiiione della Presidenza e 

provvedimenti vari. 
Trioesìmo, I5'Febbraio 1016. 

Il Presidente 
BBRTOSSIO ANTORIO 

'P . CPegMii^ Direttore,: («ieK>|«HÌiìl« 

.,;W.Trf,^r.,N,;.j_r..lMi«»e..' 

Cassa Prestili di M ilnseppe 
in Castlons di strada 

(Società OìoperatìTa In noàie coUetUt») 
I sooi aono invitati air Assemblea ordìriiiT 

ria per il giorno di Diimenioa 19 Mareo 
1916 alle ore 18 (iinà, pòm.) nella Oaiiomìca 
Parrocchìale'péi'tirattare il aeguònte ; 

'oapÌNE:iyEt Gioaifo: :., 
' 1. Diacùssioae del bìlàncìp .annùaie, ;ttilta 
la relazione delia Presidensia '©'dei 8 nààai: 

2. Kinnovazloné delle òaiiciie sociali a 
norma di'Statiito" ' : ' 
. 3 . Limitò massimo attivo e passìvoy e re­
lativi ìntereaai. • 
; 4. OomunioaaìOnì, e proposte eventaftli,, 

Oaationsdi Strada, 20, Febbraio 1918. 
Il Presidente 

OESABINtLEOSABTO - . -

Banca Cattolica di Udine 
Sociàti ahomlma cooperativa a capitale illimitato 

(HSbS t i r f UZZA. FATKCABOATO — PA£A2ZO FBOTBIO) 
CorrlspondenM a Tarcento, Talmaason» 

raiiiie,iiiDilÉe die azIODi L 21 faloii m t e lU é i M 131 
Aderente, lOla P«dera«lo»e Bancaria e al Credito Haiìèiuae: 

• Swittae «cìalB V'depòda > Il dicembre 1918 degU IsUtiitt f«i»«tt li,- itìfii7,mM , 

X X . ' E s e r c i z i o . : ' . •;• ,'.'-.v ••''.••''':;••'•':'-' 
SITUAZIONE AL 31 GENNAIO 19]^. 

•.;.-. A . t t i v i t à . T ,..:•..'•.-' 
L. 310,178,«9 
» i,167i674.09 
. 4,114.— 
. 63,365.— 
. : 238,924.17 
. 647.864.-
. 256.982.70 

32.137.60 
6.137.50 

e valoiri) 

•»: ' :i6,òoo.i-
» 644.479,07 
. , •274;586.8S 

:. 38.900.— 

OamMaU'in Portafoglio . 
BSètti aU'incaaBo 
Antooipaióoiii a. Tàlori e.riporti : 
Cputi Correnti garantiti 
Valori di proprietà della Banca 
Beni immobìli 
BEobilio Casse Porti . ..('V:alore reale ! L, 

'e Cassette di Sicurézza (meno ammottàm. > 
Bano&e e corrispoudent! (debitori) 
Debitori diversi „ "S, 
Fondo previdèiiEa imp. (conto Polizze àsaip. e valoiri) 

. : ; Totale Mia Ailmtà L. 6,662,0fe57 
Valori di tersi in deposito : ,"'• . 9 8 7 . 8 2 9 . 4 3 : 
Ttìsse e Spese d'Aminimstrazione, . »; ,' 3,707.40 

: . Totale gà>iCT-aie'::Ii. :.8|563,600,40 ,:: 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . : j 
Capitale L. 166,400.- : ' ! ' ' : : • ' 
rondo di riserva » ,83,406.70 , : 
Fondo òaoillazione valori ) e i7»a Bn 

edeventuaU infcrtnni ) • s.'SH.ou i ^ 
;PoJ?ao per sval.:beni imm, : » 31i46t;60 L. : . 287,p01.,70 

'••• !•:.•:' , • . ' , ; 'P ,ass lv l t à l . ' • . . • . : ' . . : . . . 
Depoaiitanti in Conto Corrente L. : 149(856.33' 
Depositanti a Risparmio ., 4,434,269,62.,.>4.5.74;.116i9|': 
BBnohe e corrispondenti (creditOn) .»,: 413,626.15 
Creditóri diversi' .^v . ' , . . 177,194.01 
Conto Dividendi • : : 1:252^70 
Pondo previdensa impiegati qonto libretti » . 7.891.72 • 

idem, : (conto Polizze assio. e valori) » ; '38,900.-r^ 
Totale delle Pàiimii L. 6,498,982.23 

Valpr id i ' t e tBt in deposito; , : ' » ',987,829.48 
irtili lordi ,depurati daglMuieresai passivi a tutt'oggi e : 

. risconto aiwroizio précédente • : » : 41,831.74 
• Ijtili 191& da : as^gnare : i . ;. : »,;.:: .84.967.— ; 

: : * rotala Gewrotó. 11. 6,563,600.40 
li Sindaco IL PRB8ID. . IL DOWn. ' B Cassiere 

Mon8.:G. Trinko. ,Pi MiRTIOTZiSr A: HCLUn O. P O t l T I 

Operazioni de l la B a n c a 
Bioeve iepfisiii m .Oo»(o 0<)rre»(e (libretti noraÌD»tÌTi) a l S Ìj4 0[0 

> » ii Pùsoolo ijjsparmw (libretto gratis); •» 4 0[o 
: * : » ' ; : » a JJfepar»n<o ijioro (libretti nominativi è 

' al portatore : ' »'':31i20[o 
* » . o'iìisparOTipmniìotóo a termine, al taaaodaopn'VBnirsl 

&<mi<ii -^eH'.^.ilcwii!» iresWt,vstao oambiale a duB:flrme,::: 
: l a Bavvenzignt e Biporto verso deposito di valori bene;accetti dalla 

. Banca, • • . . . ; . • : . , : ' ; . • . . • . . • • '' ,. ' 
. A p r e Oónti Correnti anolie, Con garanzia oambiatia. 

Jwossa.'Oambiali, Oedplè, Talori per conto di t e r a i : , , ' ? ; 
. iÌKJeoeó s6»^i«ìe.o««(oiiio Valerle Carte'pubbliche; 

'JiMCa assegni sulle jprinoipali piazze d ' I ta l iae dell''I!stero/ 
&retz»o speeiale per: là custodia di valigie, ibauli épieghi volumiuosi 

4i valore in apposito loeale sotterraneo. ; . \ 
, ,Iie azioni della Banpaj sono riomipative e non possono essere, ceduta 
senea il ponaenso del Opneiglio d'Amministrazione, al quale pure à riser­
vata la ammissione di nuovi sòci, — Alle istitueionì oattoUahe veccanno 
usate condizioni di favore. 

, CASBH'BTH'WI'SICUIUBZBA' ' ":> 

CATKQOEIA 'DIMENSIONI 8 MESI' 6 MESI lANNO 

.'''f'::":''I.:'' 80 M 20 M 10 
SO H 30 Mao 

:èoM«OHSO. '» . 8.'— 

Ili « . -
» • ' • ' « . — 

, i 8 , _ 

I., 1 3 . ^ 
. 1 8 . — 
» 9 0 , -
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